
POLITICA INTERNA 

Altissimo 
«La De 
ha la lingua 
biforcuta» 
• I ROMA. >La 'De deve parla
re con lingua diritta. Finora, in
vece, h,i parlalo con lingua bi
forcuta". Lo ha affermato il se
gretario del Pli, Renato Altissi
mo. Secondo il numero uno li-
beraleinfatti, sul problema del
le privatizzazioni, lo 

. scudocrociato non ha una po
sizione univoca "In questo ca
so la sua lingua si bilorcn. una 
punta e' costituita dalle affer
mazioni di Guido Carli, l'altra 
dalle dichiarazioni di Carlo 
Fracanzam. Qu.ndi, noi, ci at
tendiamocele la de si pronunci 
chiaramente sulle privatizza
zioni e non solo su quelle". 

Altissimo, pero', ha dei dub
bi sul fatto che possa esserci 
un vero chiarimento con i de-

1 mecristiani' "Sembra davvero 
- ha rilevato - di trovarsi di 
fronte alla situazione descntla 
da Beckett in "aspettando Co-
dot". Riferendosi poi al seme
stre di presidenza italiana della 
Cee ha aggiunto: "Se fosse in
teso come un'ancora di salvez
za per il governo sarebbe una 
trappola morta e, un alibi per 
l'inazione". 

Infine, rispondendo ad una 
domanda sul 'vertice econo
mico" previsto i>cr domani. Al
tissimo ha osservato: "Credo 
che Aridreolti. che si e' final
mente risvegliato, intenda dare 
una sferzata alla maggioranza, 
per portare ad approvazione i 
decreti economici collegati al
la finanziaria del 90". 

Regione 
Presidente 
socialista 
in Piemonte 
• • TORINO. Carta Spagnuolo, 
socialista, ex assessore al co
mune di Torino, e stata eletta 
ieri sera presidente del Consi
glio regionale del Piemonte. La 
candidatura dell'esponente 
socialista è stala sostenuta dai 
consiglieri del pentapartito. 
Ma almeno uno di questi, si è 
scoperto dopo che sono state 

' aperte le urne, non ha votato 
- secondo le indicazioni del pro
prio gruppo. 

A sostegno della Spagnuolo, 
probabilmente, ha votato an
che la rappresentante dei pen
sionati, Margherita Gissara, 25 
anni, che grazie al pentaparti
to ha ottenuto un incarico nel
la segretria dell'ufficio di presi
denza dell'Assemblea.. Il ten
tativo in corso, infatti, quello di 
arrivare ad un «csapartilo» alla 
Regione, con il partito dei pen
sionati, per avere uguale ap
poggio al comune di Torino, 
dove l'alleanza a cinque non 
ha la maggioranza 

Carlo Federico Grosso, co
munista, e invece stato eletto 
vicepresidente. Pure vicepresi
dente sarà il democristiano 
Cario Pkxhioni. Tra i quattro 
membri segretari dell'Assem
blea regionale, oltre alla rap-

' presentante dei pensionati, so
no slati eletti Luigi Gallarmi, 
del Psdl; Igor Stagliano, dei 

• Verdi arcobaleno: e Andrea 
Foco, del Pei. 

Il capo dello Stato a San Marino 
torna sul giallo del Dc9 esploso 
«Mi auguro che ogni istituzione 
abbia il senso di responsabilità» 

«Sono profondamente preoccupato 
dall'affastellarsi di opinioni 
Se si dovesse continuare così 
non esiterei un attimo a intervenire» 

«Su Ustica voglio la verità» 
Cossiga insiste: «Non accetterò confusioni... » 
«Profondamente preoccupato». Ecco lo stato d'ani
mo di Cossiga di fronte al sempre più intricato giallo 
di Ustica. Intende intervenire, il presidente? Rispon
de: «Se dovessi temere che da una contusione di 
ruoli dovesse derivarne una confusione di situazioni 
ed un allontamento dei tempi di accertamento della 
verità, non esiterei un attimo a farlo...». 
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PASQUALE CASCELLA 

• i SAN MARINO -lo voglio la 
venta su Ustica». Cosi il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, spiega quel suo 
inciso nel discorso di Milano 
sull'esigenza di «capire" se la 
giustizia «venga amministrata 
dai giudici o si stia instaurando 
un sistema di accertamenti pa
ralleli della verità». Di fronte al 
rischio che la verità su Ustica 
sia ulteriormente compromes
sa se non, peggio, oscurata, il 
capo dello Stato medita se non 
sia il caso di intervenire con il 
peso della sua responsabilità 

istituzionale. Lo farà? -Mi augu
ro di no, nel senso che mi au
guro che ogni istituzione abbia 
il senso di responsabilità di 
comprendere quello che può e 
quello che non può fare. Ma se 
dovessi temere che da una 
confusione dei ruoli dovesse 
derivarne una confusione di si
tuazioni ed un allontanamento 
dei tempi di accertamento del
la verità o della credibilità del
l'esercizio della giurisdizione, 
non esiterei un attimo a farlo. 
Per rispetto dei morti, dei vivi e 

dcldmtto». 
È una conferma per "l'Uni

tà", che aveva messo in rela
zione quel «monito» del capo 
dello Stato con il nuovo scon
tro politico accesosi dentro e 
fuori la Commissione parla
mentare sulle stragi che si ap
presta a consegnare al Parla
mento una prima relazione sul 
lavoro di indagine (mora svolto 
sulla drammatica vicenda del
l'esplosione del De 9 nel cielo 
di Ustica. Un lavoro segnato da 
polemiche arroventate, con il 
presidente repubblicano della 
commissione. Libero Gualtieri, 
che chiama in causa i ministri 
e i capi militari dell'epoca, con 
il socialista Salvo Andò che al
za il tiro oltre i «ministri del mi
litari», con il missino Staiti di 
Cuddia che accusa il giudice 
incaricato dell'inchiesta, Gior
gio Santacroce, di aver contri
buito al dcpislaggio in quanto 
parente di un manager del-
l'Acntalia. Collusioni, depi-

staggi, inganni: una catena di 
accuse e conti oaccusc che co
prono un arco di ben 10 anni. 
Nessuno lo h. i detto esplicita
mente ma allora"- il 1980 -
Cossiga era il presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Ma non 6 l'ipotesi di una 
qualche manovra politica che 
sembra impressionare il capo 
dello Stato di aggi. Quando gli 
chiediamo, rolla confusione 
che accompagna i suoi sposta
menti nelle piccole strade di 
San Marino, se è preoccupato 

, dei nuovi boa' i sulla vicenda di 
Ustica. Cossija non risponde 
subito. Come a voler pesare le 
parole. Poi co ifida: «Sono pro
fondamente preoccupato». 
Preoccupa il i :apo dello Stato 
che l'«af fastcll usi di iniziative e 
opinioni, anche con le più 
buone intenzioni» finisca col 
creare «quel e ima di confusio
ne che a tutti» 6 utile fuorché 
all'accertarne! ito della verità». 
Un «valore» lo definisce Cossi
ga. «Continuerò a perseguirlo 

come ho fatto <l il primo mo
mento in cui f.n investilo di 
questo problemi!», Era il 1986, 
con Cossiga a! Quir.nale e Bet
tino Craxi a pilazzo Chigi, 
quando fu posi.! la questione 
del recupero del rel.lto dell'ae
reo. E il preside ntc della Re
pubblica sostenne questa esi
genza, a dispetto di quanti 
avanzavano dubbi tecnici e 
persino contabi li, proprio per 
contribuire aH'.jccertamento 
della verità. Questa resta la ri
sposta per le ditlicoltà dell'og
gi-

In altri termini il timore del 
presidente e che il sovrapporsi 
non di forme di : ontrollo poli

tico bensì di iniziative che an
cora non si distinguono, politi
camente e costituzionalmente, 
dall'indagine giustiziarla, pos
sa infrangere il pnnclpio della 
esclusività dell'attribuzione 
della funzione giurisdizionale 
ai magistrati. Questa riflessio
ne ha portato uno studioso di 
scienze giuridiche come Cossi
ga al richiamo di Milano. I giu
dici possono sbagliare' «Gra
zie a Dio"- ha detto Cossiga ai 
suoi più stretti collaboratori -
siamo in un paese di dintto do
ve vasta e la gamma di stru
menti, giurisdizionali e non, a 
cui ricorrere nel caso i magi
strati non fossero nel vero...». 

Elena Paciotti di Md protesta per gli attacchi del capo dello Stato 

«Respingo le accuse al Csm» 
Un magistrato si dimette 
Csm delle polemiche, anche alla vigilia della sca
denza. Si faranno tra venti giorni le elezioni per rin
novare tutti i componenti di Palazzo dei Marescialli 
ma Elena Paciotti, consigliere di Magistratura demo
cratica, non ha tollerato l'ultimo attacco di Cossiga 
al consiglio e si è dimessa. Replica il Quirinale: 
«Sfortunatamente ci sono problemi più gravi». 

CARLA CHELO 

WM ROMA -Vi sono momenti 
nella vita di ciascuno in cui la 
propria dignità personale ap
pare come l'unico residuo va
lore da difendere, nella confu
sione delle polemiche che tra
volgono, con generalizzazioni 
improprie, persone e istituzio
ni.» Inizia cosi la lettera di di
missioni dal Csm indirizzata a 
Cossiga da EJena Paciotti, di 
«Magistratura democratica». 6 
una risposta personale ed 
amareggiata al discorso pro
nunciato a Milano dal presi
dente Cossiga, (che aveva cri
ticato l'atteggiamento «tumul
tuoso e disinvolto» di alcuni or
gani dello Stato, cioè del 
Csm). 

Ma la lettera di Elena Paciot
ti non è solo uno sfogo perso
nale. È tutto il gruppo di Magi
stratura democratica a dimo
strare insofferenza per le frec
ciate, gli attacchi e i progetti di 
ridimensionamento del Csm. E 
il presidente Cossiga, da qual

che mese, sembra essersi 
schierato decisamente tra chi 
vedrebbe meglio una magi
stratura meno protagonista. 

Ecco perche, insieme alle 
dimissioni di Elcna Paciotti, ar
riva una nota di sostegno degli 
altri due rappresentanti di Ma
gistratura democratica: «Elcna 
Paciotti ha ragione -scrivono 
Giancarlo Caselli e Giuseppe 
Borre - ha inteso difendere la 
dignità del consiglio oltre alla 
sua personale. Non ci siamo 
dimessi solo perché questo 
avrebbe causato la crisi del 
Csm e il gesto di Elena Paciotti 
è contro la crisi». 

Secondo Elena Paciotti do
vrebbero essere motivo di ri
flessione gli «attacchi tanto ge
nerici quanto quanto corali, 
che tolgono ogni legittimazio
ne al lavoro profuso» e il fatto 
che «Ella stessa, signor Presi
dente , agendo anche nella 
sua veste di capo dello Stato, 6 
parso avallare tale - a mio avvi-

Il relitti» (Jet W9 #• i ixsjrto una riunione del Csm 

so ingiustificata - pubblica e 
generale disistima. In questa 
situazione • scrive ancora l'e
sponente di md • ritengo di 
non avere alcuna concreta 
possibilità di un confronto se
reno sulle cose feome ella ha 
ammonito "chi non e daccor-
do si tenga la sue opinioni". 

Dal Quirinale nessun com
mento ufficiale alle dimissioni 
ma una battuta pungente: 
«Sfortunatamente - ha com
mentato Cossiga - ci sono pro

blemi ben pid i?ravi nel Paese 
che non le dimissioni di un 
componente <lle I Csm».» 

A Palazzo dei marescialli, 
invece, le dimensioni di Elena . 
Paciotti hanno sollevato un < 
pandemonio. La prima com
missione (aveva all'ordine de l . 
giorno la revisione del caso 
Ayata, il caso Ustica e il caso 
Tobagi) e stata subito sospe
sa. In clima di smobilitazione 
(le elezioni per il prossimo 
Csm si terranno tra venti gior

ni) la maggiora iza dei consi
glieri avrebbe pi eferito evitare 
una nuova poi.:micci con il 
Presidente (doi>o lo scontro 
sulla massoner ; i; l'incom
prensione sulla denuncia di 
Orlando). Lo di' a apertamen
te Vito D'Ambir, isio del Movi
mento per la giù .tizia : «Soprat
tutto dopo che, con la nuova 
legge, il Csm sembra destinalo 
ad essere rivoluzionato sia ne
gli uomini, sia nei modi di ope
rare». Per Massimo Brutti, del 
Pei :«Le dichiara ioni del Presi
dente Cossiga. come poteva 
prevedersi, sono state stru
mentalizzate. Pirlamentari e 
commentatori si sono nuova
mente esercitai:, in attacchi 
sommari contro il Csm, senza 
motivazioni di inerito, senza 
un minimo di ragionamento 
serio sulle scelti" specifiche o 
sugli indirizzi di questo orga
no. Perciò capisi > e nspetto la 
decisione della < < rilega Paciot
ti» 

Nino Abbate, presidente 
della prima commissione pre
ferisce accennare ad un altro 
aspetto della polemica: «Le 
strumentalizzazioni di alcuni 
centri politici che attribuisco
no al Csm intenti d'indagine su 
taluni argomenti delicati che 
sono all'esame della magistra
tura dimostrano a quale livello 
si è arrivati nel nostro Paese». 
Abbate si nferiscc probabil
mente alle pressioni di Dino 
Felisetti, rappresentante del Psi 
al Csm che ha molto insistito 
perche all'ordine del giorno 
dei lavori di ieri fossero Inseriti 
i casi Ustica e Tobagi. E sulla 
prima vicenda Cossiga è da 
mesi sotto il tiro di un altro 
esponente socialista. Salvo An
dò, che dalla commissione 
stragi ha chiesto s'indaghi «ol
tre» le responsabilità dei mini
stri. Ieri Invece, sulle colonne 
dell'Avariti Salvo Andò ha 
scritto parole di elogio per le le 
critiche che il presidente ha ri
volto al Csm. 

Craxi: «In Italia 
si parla solo 
di calcio...» 
Si alla tregua 
con Andreotti 

Di inque è vero' I Psi concede al governo di Giulio Andreotti 
un altro mese di tregua' Da Tokyo - dove si trova in qualità 
di rappresentanti' del segretano generale dell'Onu per i pro
blemi del debito del terzo mondo - Bettino Craxi risponde di 
si «Tanto - spiega - mi dicono che in Italia si parla solo si 
calcio...». Dello s ato di salute del governo italiano, dunque, 
il l*si tornerà ad interessarsi solo nella seconda metà di lu
glio, visto che gli impegni intemazionali di Bettino Craxi do
vrebbero - almeno per questa lase - concludersi il 7 luglio, 
quando presenterà a Perez De Girellar, a Ginevra, una ipo-
te' i di soluzione |>er i problemi del debito. 

Ma I giovani pri 
dicono a Li Malfa: 
«È ora di uscire 
dal governo» 

•L'impegno europeo dell'I
talia non e ragione sufficien
te per lasciare le cose come 
stanno Per questo motivo ri
badiamo l'auspicio, già pro
nunciato nelle nostre nsolu-
zioni congressuali, affinchè i 

""*""""*"'""^,,,,"^^^^^— repubblicani trovino con si
curezza la volonà di disimpegnarsi dall'attuale maggioran
za-. È quanto si sostiene in un documento approvato ieri 
dalla Direzione dei giovani repubblicani. Per la Fgr «il cre
scere della litigiosità tra i ministri, sottolineata dallo stesso 
A'dreotti, il venir meno assoluto di una qualsivoglia indica
zione di indirizza politico, l'assenza totale di respiro pro
grammatico segnano, a) di là di ogni altra valutazione, l'è-
Si.urimento sostanziale di questa espcnenza». 

Cangila ricorda 
Saragat: 
«L'unica via 
rimane quella 
del Psdi» 

Per Antonio Cariglia - che 
icn ha ricordato Giuseppe 
Saragat, a due anni dalla 
scomparsa - «va ribadito 
con forza che solo un pro
getto comune tra socialisti, 
socialdemocratici e laici farà 
uscire il comunismo dalle 

sue ambiguità e renderà possibile la strada della socialde
mocrazia. L'unit.1 socialista non basta. Quello che conta è 
convincere i comunisti delusi che altra è la via, e comune 
d<:vc essere il progetto per socialdemocratizzare la sinistra 
italiana e per rendere la nostra socialdemocrazia uguale a 
quella degli altri paesi occidentali». 

Giunta Dc-?d 
a Rovereto 
E il Psi minaccia 
ritorsioni 

Democristiani, comunisti, 
repubblicani e socialdemo
cratici annunciano di aver 
raggiunto un accordo per il 
governo di Rovereto (secon
da città del Trentino) e il Psi 
minaccia immediate ritor-

«»»»»»»»»»»"««»̂ »—•»"••»••"••«"• sioni alla Provincia e allo 
stesso comune di Trento. Prima delle ultime elezioni ammi
nistrative Rovereto era amministrata da una giunta Dc-Psi-
Pn. Ora i socialisi j annunciano che se sarà davvero varato un 
governo che li esclude, faranno saltare gli accordi già rag
giunti al Comuni: di Trento ed alla Provincia, dove sarebbe
ro pronte al varo giunte composte da De. Psi e Verdi. 

Zanone sindaco 
di Torino? 
I repubblicani: 
«Sì, a patto che...» 

•L'ipotesi della sindacatura 
Zanone deve trovare armo
nica composizione con le ri
chieste avanzate dalle altre 
forze». Questo scrive la «Vo
ce repubblicana» che si dice 
dispiaciuta del fatto che lo 

""~™"~"~""™—•™"™™™™™— stesso Zanone «abbia ac
cennato ad un ""eto" che da parie nostra non esiste proprio 
per nulla». Il problema è un altro: il problema è che «venga 
attribuito al Pri i riconoscimento della guida di uno dei tre 
enti che fanno capo a Torino... I repubblicani - spiega intatti 
la "Voce" - non possono continuare a vincere le elezioni e a 
vedere i loro successi non tradotti In adeguate responsabilità 
amministrative». E l'organo del Pn cosi conclude: «Non il Pli. 
ma De e Psi deve no trarre le conseguenze a Torino della no
stra legittima richiesta. È una questione che va risolta con 
equilibrio e con un occhio al contesto nazionale». 

Napoli, partiti 
contrari 
allo scioglimento 
Un appello 
all'opposizione 

Il consiglio comunale di Na
poli si è riunito ieri per discu
tere della crisi aperta dalle 
dimissioni del sindaco Lezzi. 
Tutti i partiti si sono espressi 
contro l'ipotesi di uno scio
glimento del consiglio, e 
dalla maggioranza è venuto 

un appello al coinvolgimento anche dell'opposizione sulle 
emergenze della città. Tanto il ministro De Lorenzo quanto 
il sottosegretaric Galasso hanno definito l'ipotesi di uno 
scioglimento unii via «preferibile solo in mancanza di inizia
tive politiche». E Galasso ha aggiunto: «La sopravvivenza del 
Consiglio è possibile se si va oltre il gioco degli schieramenti 
e delle soluzioni astrette nei confini della maggioranza». 

GREGORIO PANE 

"——"™—"—~ Francesco Cossiga a San Marino chiede alla maggioranza una tregua in vista del semestre Cee 
Andreotti in corsa per il Quirinale? «Mi ha detto : un presidente c'è, per ora non voglio parlare di candidature» 

Appello ai partiti: «Per sei mesi niente crisi» 
«li semestre di presidenza Cee non è cronaca ma 
storia; comporta onori, oneri e responsabilità». Que
sto manda a dire Cossiga ad Andreotti tentato di sa
lire al Quirinale per mollare tutto. E' una sorta di in
vito alla tregua nella maggioranza. Il capo dello Sta
to parla anche all'opposizione di «terreni d'incontro 
unitario». La ricandidatura? «Rifiuto la tazzina di caf
fè. Ne ho prese fin troppe...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Francesco Cossiga durante la visita a San Marino 

M SAN MARINO. «È Optali-
don», dice Francesco Cossiga 
mostrando due pastiglie. Le 
prende per -prevenire il mal te
sta» ed «essere pronto a non 
farsi mettere in mezzo». Anche 
qui, nell'«antica terra della li
bertà», il capo dello Stalo deve 
stare attento alle insidie di una 
fase politica travagliata. A San 
Marino, Cossiga e arrivato per 
fare da «testimone» alla firma 
tra il ministro degli Esteri, Gian
ni De Michelis, e i due capitani 
reggenti del governo del Tita
no, il comunista Adalmiro Bar-
tolini e il de Ottaviano Rossi, 
degli accordi (intcmalizzazio-

ne del vicino aeroporto di Ri-
mini, collegamento rapido su 
rotaie e trasmissioni televisive) 
che sanciscono il riconosci
mento dell'-assoluta ugua
glianza tra Stati indipendenti, 
sovrani e fratelli». 

E', insomma, all'estero e, al 
tempo stesso, a casa. Una sin
golare situazione che gli offre 
l'occasione per cominciare a 
dire ciò che non ha «potuto» o 
«voluto» dire mentre divampa
vano le polemiche sui suoi 
scrupoli, i suoi interventi, il suo 
ruolo. Mentre si inerpica sull' 
antica rocca gli applausi tonifi
cano Cossiga: -lo sono sempre 

una persona di ottimo umore. 
Talvolta mi fsnno arrabbiare, 
ma non è il ciao di San Mari
no 

Anzi, dalla piccola Repub
blica incastonata nellaRoma-
gna. Cossiga aicia una sorta 
di invito alla tregua, in nome 
della «responsabilità» che l'Ita
lia dovrà affrontare, dal primo 
luglio, con il turno di presiden
za della Comunità europea: «I 
sei mesi che aoblamo di fronte 
sono forse fondamentali per la 
storia del nat io continente». 
Lo dice alla rr a ?gioranza, che 
si trascina in polemiche tali da 
indurre Gitlio Andreotti a dire 
alla Direzione de di essere ten
tato di mandare all'aria «barac
ca e buratt.ni" e non lo fa solo 
perchè incombe quell'impe
gno europeo. 

Quello slogo non deve esse
re piaciuto molto a Cossiga se, 
nella conlererzn stampa, defi
nisce la scadenza europea 
•un'opportunità ma anche una 
sfida, un onore ma anche una 
responsabilità-. Puntualizza il 
presidente della Repubblica: 
•Questo non 6 un Invito a far 

venire meno la ii.ilettica e fi 
confronto, ma a '-aper cogliere 
il senso delle responsabilità, 
della misura, del dovere». Si ri
volge anche a i'opposizione 
auspicando che sulla grande 
slida della trasformazione del
l'Europa In una <! oinunilà poli
tica sia possibili: un «incontro 
unitario». Puntuti lizza ancora: 
•Come avviene m quei paesi 
nel quali l'alleni al Iva, da noi 
non ancora realt'z.ita, e piena
mente vissuta». IXinque, «non 
per nostalgia virso lormule 
politiche del pa.vato ma per la 
consapevolezza delle respon
sabilità politichi- di ognuno 
che derivano da principi del
l'unità nazionali:» Ce pure 
una riflessione generale sul 
ruolo dei partiti: -Il problema è 
che i partiti debbono fare i par
titi, le correnti le correnti. Cer
to. I parliti debbi: m > interpreta
re gli interessi del paese secon
do il loro filone ileale ma mai 
subordinando fi interessi ge
nerali ad interesi particolari». 

Anche parlane o con passio
ne deH'«awentui *• di una Co

munità che si evolve oltre il 
confine dei 12 paesi membri, 
oltre l'Europa occidentale, ol
tre le politiche settoriali ed 
economiche («Nessuno può 
pensare di sostituire la cortina 
di ferro con una cortina di 
Ecu»), Cossiga introduce una 
considerazione personale che 
nsente delle polemiche che lo 
hanno investito. Indica le tante 
innovazioni giundichc e istitu
zionali necessarie nel '93 per 
un'Europa «soggetto sovrano» 
e dice: 'Allora anch'io mi po
trò sbizzarrire». E' ancora più 
esplicito sul rifiuto di una n-
candidatura quando gli si chie
de se e d'accordo con la pro
posta di abolire il semestre 
bianco: >Se vogliono impedire 
la rielezione del presidente 
della Repubblica io sono total
mente fa'/orevole». In tema c'è 
anche uria battuta di Andreot
ti, che molti danno in corsa per 
la successione. La riassume, e 
risponde, lo stesso Cossiga: 
•Ha dette che non gli sembra
va appropriato ed educato 
parlare d i candidature al Quiri
nale quando un presidente 

c'è. L'ho ringrazialo per que
sto, come uno chf nliuta una 
tazzina di calte perchè ne ha 
preso fin troppo pe r 5 anni». 

Presidente, ha preso il caffè 
con Craxi sabato !*ra a Mila
no' «Solo Hag, perchè abbia
mo discorso fino all'una». E' 
Mata riconciliazione, allora? 
•Non vi era nessun motivo di ri
conciliazione perchè non vi 
era stato nessun motivo di tur
bamento». Ma ci sono state le 
accuse alle «supreme cariche 
dello Stato» della segreteria so
cialista... «Può da-si che l'e
spressione li avessi; traditi», ta
glia corto Cossiga. Ma questo 
tendere la mano e, in (in dei 
comi, un altro modo per to
gliersi qualche «sassolino dalla 
scarpa». Presidente si sente 
scomodo o inconpreso? Ri
sponde: «Le persone che si 
sentono incomprese sono 
iiempre presuntuose perchè 
credono di esprimere più di 
quello che gli ali ri possono 
comprendere, lo sono sempli
cemente un presidente che 6 
riuscito a spiegarsi solo negli 
ultimi tempi. E se non è stato 

compreso è per colpa sua e 
non di altri». 

E spiega che «il presidente 
della Repubblica non è solo 
un membro del Consiglio su
pcriore della magistratura ed è 
presidente della Repubblica 
nonostante sia presidente del 
Csm; non deriva i suoi poteri di 
presidente della Repubblica 
dall'essere membro del Csm 
ma viceversa». Spiega anche 
che c'è una «bella deferenza» 
tra San Manno e gli stati confe
derali «sognati» dalle Leghe, 
•perchè gli stati non sono in
venzione degli uomini ma il 
portato di processi storici». Per 
il resto delle polemiche che lo 
riguardano offre un detto sar
do: «Ca si becca mali si sen
ti...». Resta da chiarire il miste
ro di chi lo fa arrabbiare. «I 
miei collaboratori -dice Cossi
ga - . Non c'entrano il presi
dente del Consiglio e il mini
stro degli Esteri. Se fossimo in 
una Repubblica presidenzia
le...». Quindi ne ha parlato con 
Craxi? «Quel quindi non lo ca
pisco. Volete attirarmi in una 
trappola?». P.C. 

l'Unità 
Martedì 
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